	
	
	


INFLUENZA A/H1N1 E DONAZIONE DI SANGUE
note informative

La nuova influenza A/H1N1 è una normale sindrome influenzale che essendo presente in molte aree del mondo assume l’aspetto della pandemia. L’infezione è causata da un nuovo virus infuenzale l’A/H1N1 di derivazione suina che adattatosi all’uomo è diventato trasmissibile da persona a persona.

Si manifesta con sintomi simili a quelli dell’influenza classica: febbre ad esordio rapido, tosse, mal di gola e malessere generale. E come per l’influenza classica sono possibili complicanze gravi, quali la polmonite, e casi mortali. Il quadro clinico complessivamante modesto richiede di norma limitate cure mediche e ospedalizzazione, solo per eventuali complicanze. 

Si trasmette da persona a persona per mezzo delle goccioline emesse con la tosse o con gli starnuti o a seguito di contatti diretti o indiretti con le secrezioni respiratorie di persone infette. 

Dal punto di vista sanitario lo scenario ad oggi ipotizzabile è sovrapponibile a quello che si verifica ogni anno nel corso della comune influenza stagionale con però una verosimile maggiore incidenza legata all’alta suscettibilità della popolazione al nuovo virus. Pertanto interessando contemporaneamente un elevato numero di soggetti, tale infezione ha importanti risvolti non solo sanitari, ma anche sociali interessando tutti i settori produttivi. Per contenere la diffusione del virus dell’influenza A/H1N1 le uniche misure di controllo attuabili sono: la vaccinazione ed alcune semplici norme comportamentali. 

La vaccinazione nei donatori

I donatori di sangue per il loro essenziale ruolo socio sanitario sono stati inclusi dal Ministero del Lavoro, della Salute e della Politiche Sociali, tra le categorie per le quali la vaccinazione è prioritaria. Infatti  un possibile interessamento contemporaneo e consistente di un elevato numero di donatori al momento della massima diffusione dell’infezione (tra dicembre e gennaio) porterebbe ad una drastica riduzione del numero delle donazioni rendendo difficoltosa la cura dei pazienti che necessitano di supporto trasfusionale.

La Regione Lombardia, al fine di garantire la disponibilità di donatori sani durante il picco della pandemia ha individuato un piano di vaccinazione che interessa i donatori. 

La vaccinazione sarà proposta ai donatori  di età compresa tra i 28 e i 55 anni.

Il donatore che darà  il proprio consenso alla somministrazione della dose vaccinale dovrà:

1. essere disponibile, se necessario, a donare sangue ad intervalli ridotti: 60 giorni invece degli attuali 90.

2. garantire per quanto possibile di essere reperibile nei mesi in cui è previsto il picco epidemico.

Il vaccino è gratuito e sarà somministrato, previa acquisizione del consenso informato, al termine della donazione presso la sede trasfusionale in cui il donatore abitualmente accede.

La vaccinazione nel donatore non è finalizzata alla protezione del singolo, ma al benessere dell’intera collettività

Le norme comportamentali:10 semplici regole da seguire 

(Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali)

1. Lavare regolarmente e frequentemente le mani con acqua e sapone

2. Areare regolarmente gli ambienti di vita

3. Coprire la bocca e il naso con un fazzoletto di carta quando si tossisce o si starnutisce

4. Gettare il fazzoletto nella spazzatura

5. Evitare la scambio di oggetti, può essere veicolo di trasmissione dell’influenza

6. Non portare le mani non pulite a contatto con occhi, naso e bocca

7. In caso di febbre, raffreddore, mal di testa, difficoltà respiratoria, restare a casa e rivolgersi al medico di famiglia: consiglierà lui cosa fare

8. Non assumere o acquistare farmaci senza aver consultato il medico di famiglia

9. In presenza di sintomi dell’influenza mantenersi a distanza dagli altri

10. In presenza di sintomi dell’influenza non frequentare il lavoro, la scuola, i luoghi affollati, i mezzi pubblici. 

